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Quali sono le prospettive per il 2022 in campo dì investimenti ed opere pubbliche? 

Il 2022 sarà un anno di particolare importanza, tanto per gli interventi che dovremo portare a termine o che 

siamo in procinto di avviare, quanto per le progettazioni da eseguire anche nell’ottica dei fondi europei e 

ministeriali che saranno messi a disposizione.  Riguardo alle progettazioni, sono già state avviate quelle 

relative alla messa in sicurezza idraulica del Pian dei Mori, al recupero della torre e all’efficientamento  del 

Palazzo Comunale, al rifacimento di Via Perugini a San Rocco, alla sistemazione della strada comunale 

Serravalle – Brenna, alla ristrutturazione delle cappelle cimiteriali di Tonni, Barontoli e Rosia, alla 

realizzazione di attraversamenti rialzati in alcune strade del territorio. Abbiamo ripreso, poi, il lavoro 

progettuale dell’impianto di fognatura e depurazione dell’abitato di Brenna, mentre vorremmo affidare 

incarichi di progettazione per la sistemazione della fognatura bianca e dell’ultimo tratto di marciapiede 

lungo la Strada Massetana a Rosia. Oltre alle progettazioni in vista del PNRR, stiamo, infine, elaborando 

un’idea progettuale per la riqualificazione dell’abitato di Orgia finalizzata al bando sulla “rigenerazione 

urbana”. Nel corso dell’anno completeremo la prima parte degli interventi di efficientamento energetico 

del Palazzo Comunale e la riqualificazione della Piazza Centrale di Torri mentre saranno avviati i lavori di 

ristrutturazione e messa in sicurezza della palestra scolastica di Rosia.  

- state pensando a dei progetti per il Pnrr? 

I primi bandi usciti sui fondi del PNRR ci hanno lasciato molto perplessi: all’inizio dell’anno, diversi sindaci 

della provincia di Siena ne hanno evidenziato le criticità in una lettera inviata al Premier e al Ministro 

dell’Istruzione e ci fa piacere che, proprio in questi giorni, anche i sindaci delle grandi città (Roma, Milano, 

Torino, Napoli) lo abbiano scritto in una missiva indirizzata a Draghi. Con tutto ciò, stiamo lavorando sugli 

Avvisi relativi all’istruzione. In particolare, è alla nostra attenzione un progetto per dotare il plesso di 

Sovicille di un refettorio e di una palestra. La soluzione immaginata è quella di un nuovo edificio collegato 

all’esistente, in legno, con i migliori standard di efficienza tanto sotto il profilo del contenimento della 

dispersione termica che sotto il profilo della autogenerazione energetica. Ugualmente, stiamo sviluppando 

una riflessione sul plesso di San Rocco, anche se in quel caso il contesto è un po’ più complicato. 

- quali saranno le priorità dell’amministrazione in campo opere pubbliche da iniziare e programmare? E 

quelle da finire? 

- al dì lá delle manutenzioni sia ordinarie che straordinarie, quali sono le opere che consentiranno uno 

sviluppo del territorio? 

Sicuramente, la messa in sicurezza idraulica del Pian dei Mori ha un’importanza considerevole, se si 

considera che, al momento attuale, quell’insediamento produttivo è pressochè bloccato in attesa di 

interventi che mitighino il rischio esondazioni. Ma in termini di “sviluppo del territorio” inteso in senso lato, 

notevole rilevanza assumono le opere sugli edifici scolastici: potenziare, migliorare, efficientare le 

infrastrutture scolastiche e, con esse, la didattica e la proposta educativa è un ottimo investimento sul 

futuro.  


